
 

 

 

 
PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE PROVINCIALE 

redatto sulla base dei “Criteri di gestione del SCUP” 
(deliberazione della Giunta provinciale n. 2117 del 20 dicembre 2019) 

Scheda di sintesi 2020 

Titolo  
progetto Socialità, gioco, cultura, sport 2  

Forma1 x SCUP_PAT 
 SCUP_GG  Data di presentazione 15 gennaio 2020 

Ambito tematico 
 Ambiente          Animazione             Assistenza    
 Comunicazione e tecnologie          Cultura   
 Educazione e formazione        Scuola e università        Sport e turismo 

Ripetizione Questo progetto è già stato 
realizzato in passato 

x Sì, con titolo: Socialità, gioco, cultura, sport 
 
 No 

Soggetto  
proponente 

    Associazione Estuario ODV    

Nome della persona  
da contattare Roberta Chemini 

Telefono della persona 
da contattare 0461391799 

Email della persona da 
contattare associazione@estuario.it 

Orari di disponibilità 
della persona da con-
tattare 

Dal lunedì al venerdì : 10 – 12 , 15 – 17. 

Indirizzo Via Sighele, 9, Trento 

Durata 12 mesi 

Posti Numero minimo:1 Numero massimo:1 

Sede/sedi di attuazione Via Sighele, 9, Trento 

Cosa si fa 

Il giovane in servizio civile parteciperà alle attività settimanali e ai corsi proposti 
dall’associazione, assieme agli operatori, ai volontari e agli utenti. Saranno attività di 
gruppo di tipo ludico, culturale, sportivo e di socializzazione.  
Il sabato (o raramente la domenica) parteciperà alle iniziative del fine settimana (cam-
minate, eventi culturali e sportivi, attività di socializzazione). 

                                                
1 Barrare la casella della forma di servizio civile (SCUP_PAT oppure SCUP_GG). 



 

 

Dovrà partecipare, in collaborazione con l’equipe, alla progettazione, realizzazione, e 
gestione delle suddette attività, con l’obiettivo di riuscire a creare e gestire un’attività in 
autonomia. 
Dovrà saper scrivere delle relazioni sull’andamento delle attività svolte. 
Dovrà saper accogliere le persone che si presentano in associazione e rispondere al tele-
fono.  
Dovrà proporre attività, giochi e iniziative che possano interessare l’utenza. 
Dovrà essere disponibile al dialogo, in particolare con gli utenti, cercando di instaurare 
relazioni significative. Ci saranno anche momenti di incontri individuali con gli utenti 
(con la supervisione e il sostegno degli operatori o dell’OLP). 
 

Cosa si impara 

Vi è la possibilità di acquisire competenze di educatore sociale 
L’educatore sociale deve:  
 
Essere in grado di lavorare in equipe con i colleghi. Deve avere competenze nella co-
struzione di gruppi e nella conoscenza delle dinamiche di gruppo. 
Essere in grado di lavorare in equipe interdisciplinari.  
Conoscere la terminologia ed i riferimenti etici delle altre professioni con cui lavora.  
Essere in grado di mettere in pratica una collaborazione interdisciplinare. 
Essere in grado di comunicare a vari livelli, attraverso l’uso di diversi strumenti di co-
municazione.  
Essere in grado di analizzare i problemi e le situazioni complesse attraverso 
l’esperienza. 
Saper consigliare e saper orientare. 
 
L’educatore sociale, autonomamente e in collaborazione con altri, deve inoltre essere in 
grado di: 
 
Definire gli obiettivi, progettare e sistematizzare l’insieme della pratica educativa 
all’interno dell’istituzione in cui lavora. 
Definire gli obiettivi, pianificare, strutturare, implementare, coordinare e valutare picco-
le e grandi azioni, attività socio educative, processi, progetti e progetti di sviluppo, adat-
tando il tutto sia al singolo che al gruppo.  
Assumersi la responsabilità delle proprie azioni e delle decisioni che prende, essere in 
grado di motivarle, basandosi sull’esperienza e sulla professionalità.  
 
Crediamo che le competenze che potranno essere acquisite con questo progetto possano 
essere importanti per molte tipologie di professione (soprattutto per quello che riguarda 
il lavoro di gruppo e l’interdisciplinarità), altre, più specifiche in campo sociale, sono 
alla base di tutte le professioni che hanno a che fare col disagio sociale e comunque che 
si profilano su un piano educativo. Le stesse competenze potranno essere usate dal gio-
vane anche al di fuori dell’ambito professionale: sono competenze che mirano alla so-
stenibilità sociale e al concetto di pari opportunità (capacità di ascolto, di collaborazio-
ne, di accettazione delle diversità, di aiuto reciproco, di flessibilità nella comunicazio-
ne). 
 

Vitto  Nei giorni in cui verranno fatte 6 o più ore di servizio, verrà garantito il pasto o analoga 
modalità di somministrazione del pasto in sede. 

Piano orario 

Lunedì (9-13) oppure (13-17) 
Martedì (10.30-13.30   14-17) 
Mercoledì (10-13    14-17) 
Giovedì (14-18) 
Venerdì (9-13) oppure (13-17) 
Sabato (10-16)  

Caratteristiche ricer-
cate nei partecipanti 

Si cercano giovani che siano intraprendenti, vitali e creativi, disponibili 
all’apprendimento, con buone capacità relazionali e di ascolto, pazienti e disposti a ci-
mentarsi nell’animazione di gruppi utilizzando le proprie doti: artistiche, sportive, cul-
turali, ludiche. Si richiede disponibilità a collaborare con un gruppo di lavoro. 
 



 

 

Eventuali particolari 
obblighi previsti 

Essere in possesso almeno della licenza media, saper utilizzare il computer in ambiente 
windows, e saper scrivere e parlare in italiano. 

Formazione specifica2 

Momenti di formazione teorica. L’OLP e gli altri educatori spiegheranno al giovane 
come definire gli obiettivi, organizzare e gestire le attività. Come rivolgersi all’utenza. 
Che tipo di problematiche potrà incontrare e come superarle, sia sul piano logistico, che 
di rapporto con le persone. Verranno date informazioni sulla terminologia del settore, 
sull’importanza dell’interdisciplinarità e della comunicazione efficace. Verranno forniti 
strumenti per approfondire le conoscenze della pratica educativa (obiettivi, progetti, 
formalizzazione e attuazione degli stessi). 
 
 Lavoro in equipe, per imparare a lavorare in gruppo ed avere conoscenze delle dinami-
che di gruppo. Durante la riunione d’equipe si darà molta importanza alla capacità di 
analizzare le situazioni per capire come affrontarle. Il lavoro d’equipe prevede anche 
l’analisi di singoli casi problematici e di organizzazione e miglioramento delle attività. 
 
Partecipazione attiva. Il giovane dovrà seguire i passi degli educatori per capire come 
muoversi e come comportarsi con l’utenza. In questo modo potrà mettere in pratica le 
indicazioni ricevute dagli operatori in fase di formazione teorica. 
 

Dove inviare la do-
manda di candidatura Via S.Sighele, 9 – 38122 Trento;      associazioneestuario@pec.it 

Altre note Si richiede di portare all’Associazione Estuario il curriculum vitae alla presentazione 
della domanda di servizio civile. 

 

                                                
2 Questo campo è dedicato alla sola FORMAZIONE SPECIFICA. La formazione generale non viene indicata poiché 

è definita dai Criteri di gestione. 


